Telefono 1-68 ° L A 


Martedì 29 Ottobre 1907 








Cv Figini e 


Roma, 27 ottobra. 1907, 
L'onstiregitio Valla eriomarica, 
a Roma, uno lettera del -Commis- 
rio di Emigrazione. riguardante. 
emigrazione al Cile, per.imezzo di 

im preteso che risponde 
nome di Ciro Lon. di 
teressò della 
in seguito a- nuovo: doritande 
ronutemi da vari comprovineiali 
ì di emigrare nel Gil 
e lusingati «dalle promesse ri 


0 ta lettera del Commissariato 

ella Emigi n 
Ji Ministero Affari Esteri 
mmissariato dell'Emigrazione 
Itoma, 26 ottobre 1007, 

On: Signori 
In relazione 
ottobre u. 


a pregiata suo del 
pregiomi di comu. 
saro alla S che questo IR 
ommissariato dell'Emigrazione non 
oncluso nessun patto con il sig, 
Fantini per l'arruolamento di 
igranti al Cile. 
I Credo pei opportuno fare noto 
a S. V. 0. che il predetto signore 
on presentò a questo ufficio Ta do- 
auda per ottenere la necessaria 
ttorizzazione ad arruolare nel Re- 
no operai o agricoltori pel Cile, e 
he perciò ogni atto che egli com- 
se per addivenire all’'arruola- 
nto deve rignardarsi in contrav- 
enzione alla lege sull’emigrazione. 
Con perfetta osservanza 
Gonorale 


sputato al Parlamento. 


S. Giorgio di Nogaro. 


Risposta alle osservazioni 
sulla; « condotta. medloo ohi: 
rurgica » 


Giorgio sono troppo speciose per 
vincere ; te ultime rasgioni di chi 
a d'aver torto, sofismi menilicati 
pareti: 

e confuliamo tutte 12 categori- 
mente, punto per punto, 

4 uelolle ‘me 
li che mondo è mondo esistettero, 

nessuno fidtò, La legge rlello, Stato 

ontempla le condotto, P 
fon viela le condotte pie 

piccoli Comuni rurali si reggono 
4 condotta medica pizza, lasciando 

i grossi centri Uil città, la con. 
dotta Libera. a 

A memoria d'uomo 8, Gior- 
condotti medica piena, 

’altimo mezzo secolo 

quà (io citiamo a titolo d'onore) 
el compianto Dott, Canciani che, 
urapte ta sua malattia fu provvi- 
oriamente sostituito  dall' egregio 
ott. Giuseppe Celotti, sil quale poi 

"l confer re in vista 

lella sua capacità professionale e 

elle suo premure verso i malati. 

, di poco tempo fa, 
neque a ti 
e dimostrazioni affetlitose. 
bon è dunque vero sieno le cò 
btte pic ite du mater 


alla 
spiranti o gli aspi- 
‘arto. Quali 


orcorsi e per 
ev manco di 
funti ,sieno  vobie cli 
Putasticherio ! 
ennato ‘sig. Dott. G. 
it nostro Comune dopo 
rvizio lodevole e to- 
o non già per lo sfrultumento 
la sua persona ma per ragioni 
tte sue di famiglia, Lo disse” egli 
tesso a tutti, Sc | poi 6 
id Artena, è facile capi 
oncorse essendo Arlegna v 
ima a Gemona, suo piese di na- 
ita, dove ha casa, possedimenti e 
miglio 
4. — 1 medici interinali supplenti 
noi avuti anni fa nel frattempo 
ssenza del Dott. Celotti non fu- 
o molti, e lo scielto da. luì ci 
realmente grafo ricordo. Del 
to, le supplenze temporatie af- 
te 4 medici, pel momento senza 
dotta, nulla concludono riguardo 
caso: di aprire un concorso dove 
sceglie il ‘migliore. Il confronto 
Pa tiene affatto 
Municipio compose un 
ri in 1200 ammessi 
servizio medico gratuito. |sclusi 
cesti, il medico ha diritto di fe 
gare le visite a. tariffa..indistin- 
mente. da tutti gli: altri 3800-anche 
în poco floride condizioni finan 
Serie, molto leggermente ritenuti 
enestanti' e solventi. Qualora .il 
Pedico rinunci di fa 


otti la: 


concors se Pi 


vi St 
lista duòn v'è 
, anche se riscossi, non 


poveri non' sono 

di 4000, su.. 5000, 
pagna enon in città; non facciamo 
confusioni, non fingiamo di ignorare 


)) na poro meno 


il medico a.con- 

la farà-magra: per ne- 

di cose e per quella certa 
pagare negli uvvez: 


- Selle condotte piene e li- 
bere gli abbienti sono în generale i 
più civilieiatelligenti, (degli abbienti 
che comandano mon parliamo; qui 
al più sono duo), i quali appunto 
perchè civili e intelligenti seguono 


medico. Quindi non. vero che sf: 
tino il medico. Frase abbastanza i 
verosimile, dipendendo le visite e 
le cure mediche, dalle. ordinazioni 
del medico, conforme l'indole e ile 
esigenze del male, non del malato. 
E: sul proposito osserviamo che 
proprio i signori (diciamoli così) 
sono quelli che offrono le risorse 
straordinarie al medico a condotta 
piena, non paghi di certo di corri- 
spondere alle sue prestazioni con 
la sola gratitudine. dell’ animo. Che 
questi signori, per passatempo, per 
cattiveria o perchè comandano in- 
ventino dei nali, tanto, per seccare 
o sfruttare il medico, da. sola. sup- 
posizione fa ridere, . - 
7. — Ricordando i nostri due ul- 
timi medici, carissimi e stimatissimi 
da tutti i comunisti, che ci hanno 
lasciato uno per morte e l’altro per 
ritornare a casa sua, proprio ‘nor 
possiamo convenire che aprendosi 
il concorso allu condot'a piena (come 
si è fatto per loro) moi assisteremo 
ad un lungo viavai di sanitari fino! Li 
« stabilire definitivamente non certo 
il migliore di essi. Questa è la più 
grossa di tutte, Forse non vi sono 
pi iù medici come gli avuti finora? 
perchè il Consiglio sceglierà il 
peggiore ? 
Povero Consiglio .come maltrat- 
tato! 
correnti è fatta dalle Autorità su. 
periori e da questo 1 i soli 
‘è dai, maggiori titoli. 
scielta del'Consiglio, ‘ pei 
scienziosa, sarà:del'priniò; ‘in ogni 
senso. iGran' fatto si roba di scarto 
anche il primo E ‘verilicandos 
strano caso, perchè: non si’ verifi! 
cherà anche riguatido al'concorrente 
a condotta libera ? 


ferma che per in buon servizio sa- 
nilario & condotto piena Seno ‘ono a) 
v Giorgio almeno (!!1!} due mi 
dici colla spesu totale di lire 7000. 
Feco : prima di tutto con questà 
espressione si fa,poco onore ai mo- 
dici che furono, e poi, se oveorres- 
sero davvero, è inutile discutere, 
Se vero che in causa delle. fatiche 
mediche oecorrario due professio- 
nisti, sarà anche vero che un solo 
medico a condotta‘ -libera'‘riescirà 
insufficiente. La condotta liberà: non 
ha. la virtà di guarire 


i, il Comune davrà 

alla spesa : non ‘e’ 

la cassa comunale è pie 

9. — Sè si aprirà.il concorso po 
la condotta libera con 2000 li 
viceversa sono deliberate 

si avranno aspiranti numero: 
migliori. Questa; avventata assere 


correnti e tutti di mate: 

Il medico gitidizioso (conoscitore del 
paese; e delle sue abitudini) ami 
iuttosto. 4000 lire fisse annui (a 
tanto. dovrebbe clevarsi lo. .stipen- 
dio, della condotta. piena), doppio 


"forniamo etere che la po- 
polazione nostra è oltre a due ti 
zi di contadini braccianti e di pi 
coli possidentelli, i più «di entità. 
trascurabile. 

— Con 1 uso inyalso (causa È 
gnoranza).di non richiedere / assi 
stenza medica al principio. 
lattie..non comprese nella doro gra» 
vità e quindi rese inguaribili. al- 


si allargherà. di; non domandazle;.e 
tanto più saranno . abbandonati. alla 
lord .sarte j; poveri vecchi dal’-inu- 
dei parenti. Se la. tendenza 
notoria, perchè: 
volgria Gite Segravancolar “di 


pla; famiglia pove- 
getta *ecbbone ‘non compresa nell'e- 
Tenco), spaventata; dalla. sp: 
medicine (sempre gros 
venterà dovendo aggiunigi 
del jmedico, e -per Ùri 
prima farà a meno della. Séc 
iL Pics siamo sull’ argomento 
grassa spesa dei medi 





strettamente la cufa indicata dal ll’ 


Comunque, la cernita dei: con-| q, 


8. — Il'iiostro ‘coritradditore. af- |” 


se sono: îndispén bili, due 4 


delle 2000, e col resto a. mezz'aria, N 


lorquando Je: visite :si dovranno pa-} 
gare di;sactoccia tanto più l’uso |; 


delle: 


istituziono-di ana: fa 
È n 1/ Consiglio 
pproveri ebbe Con ‘ques 
sti, e trovato il mezzo più sem- 
ine-al: tanto’ 
‘ na solai 
farmacia, ecco creato un nuovo ce- 
pite ili vendita al Comune, ecco 
di molto sollevati delia spesa me- 


. [dicinali i malati. 
1 


2 — Le spese ospitaliere dimi 
‘navirannò con la condotta libera, 
ma l'asserzione fine hè noi 
è oscura, Secondo noi, per dimi- 
nuire le spese di spedalità, niente 
di più indicato dall'attivazione : di 
un ospitalo in paese come fe 
Gonar: parmiando molto. Fu 
macia ed ospitale comunali, questa 
si chiamerebbe progresso vero, al- 
tro che la fantastica fognature ! Ma 
ione dei nostri amministra- 
ivoltà altrove... 
attuti i 12 comandamenti del 
nostro contradditore, osserviamo 
che i Comuni dattorno a .$. Gior- 
gio, senza volere fermarti su Mu: 
zana e su Marano, 
recentemente Carlino adottorono. lx 
condotta piena, nemmeno disi 
tendo la libera, c nessuna Autor 
fece osservazione. 

Però tutte queste nostre conside 
razioni sono postume e non val- 
gono un fi 
ha deliberata. la. condotta ‘med 
libera, csia, — Il tempo dimostri 
se aveva più buone ragioni Îl Cor 
siglio  suggestionato 0° 
zione indispettita, la-‘qualé è 

nel parere che il 

economizzare in miseria di 3001 
non doveva negarle ilrmedito grati 
Intendiamoci ' bene; 'ilmedico gra: 
tis: pagato dal contributo di ‘tuttî 
gli abbienti; ‘anche di quelli che!nnn 
comandano. : 


S. Giorgio della Richiîn. 


: | iadri. nella. Stazione. Ferro» 
| viaria ‘trasportano ta cassa 
forte... » 
Questa mattina alte: $ pr 
un tempo. infame, ignoti s'intro- 
dussero nella Stazione Ferroviaria. 
Gettarono, sottosopra tutto e, non 
trovando nulla a portàta di nano 
ero di esportare la cassa forte. 
tti quasi quasi ci riuscirono e 
l'avevano. portata sulla strada 
per caricata ‘poi su d’ un, carro che 
attendeva ‘ma -il cspostazione, 
svegliato dell’ insolito rumore, 
loro l'allarme, affacciand 
nesern e. misè in tal modo. in fuga 
i poco, graditi : ospiti 
Vivaro. 


egata, 


Roegla 
che ‘miai “servono le' leggi Suni- 
‘arie, se Nofi vengono fatte ris) et 
tare ? Prima d'ogni altra 
la Salute 5<e con-tatto:cid@ 
di: Maniagolibero «contintàno+a/1à- 
vare ledoro immondizie nella. Rog- 
gia di Vivaro;-in ontaval::Deereto 
idel Comissario.: di. l’ordenone che 
luogo anche:eol.. medico 
e riconobbe.giusti i 
itti. di Vivaro: e ordinò 
di togliere abusivi. in; 
spetto ‘anche ‘alle. malattie: 
te.iu quella fra 


i di qu 
ono 8 statiche ì 
ni 


poghio' “chepe 
Pintore 


obbligare 
nell’ ‘acquedotto; che' sarebbe 1” nl 
timarorina/finanziaria: del Comune 
on ‘siamo «tanto ingenui e ‘coni 
sciamo-i nostri diritti. petti 
Seil Governo vuole per fo. 
la hostra' tiéqua ‘non sià più” pi 
bile, pensi luî alla spesa dell’acque- 
A noi basta la nostra acqua 
Soioliia E se l'autorità tit 
“le ‘cose’ a posté' ‘ca 
legaè;la pope zione pens 
sérà ida pa tela: 
hi 


‘shò fo: sonne. di 
‘sofo nell 
lc; 
uo dbrvititi* all 
o smsirto. 
chè le cause d' in 
‘non soltanto tt 
“Aneli* 
ho fianehiòr 





Porpetto e più 


Gons «Comi 
27. — Watsta mattina, all 
aduntò, i 
Gonsiglio:Coi 
diversi oggetti. 
3 Dapprima fu sppiovata il capito=|; 
lato - d''a alta, per la fornitura 
stampe-nl cipio. ed allo senole | 
I 


provato: il regolamento por 
tuzione d'.unt + guardia comunale, 
hè Abbia il pi 
fi i 
porre în fimo i troppo, ahimé, 
tassali costumi del paese. . 
ificò poi la delibe- 


nomina di. unn niaestia 
zione di Cergnéu inferiore, actolse 
Enrico Comelli Mesai 


, per conto, gli si negò 
per pretesi danni che, 
va, gli deri ino, alla can. 
tina per-gli escavi dell'acdq 
Comunale,: 
Ai frazioni 
Cergheu, ac. 


per’ gli nesessi al ponte omo- 





Il. Consiglio ormai \ 


* popola- È 


a grave questi ne delta z 


pure, le modificazioni 

»devano, al progetto del 

Rio Chiave. Concesse ..il compenso 

di Jire.100 alla leval 

‘‘gd' approvò riatto della! 

In:quai to alla riattivazione della 
anzocco iu, 'Forlano, st: 


îo prop! 
ibnisti avessero a reclamare diret- 
tamente. al Prefetto. ‘quando, fu 
quassìl ‘in visita, perchè il. patrio, 
consesso si slecilesse 1 pro radere 


L'ultimo oggetto, ti'attò puri 
reciamo di quei di Torlano, che in 
causa ‘della presa fatti per ‘ Nimis, 
i ivi d equa pota 


«condutrel’ Regua, dalla. 
hiamata: fontanate, 
rie ehe tutto il iponte dal 


temente acquistatr pare, 
ilatore, @-si vedrà. in: seguito 
vrà diritti-sulta fontana, stessa, 
ifo. che in.una recente 
joò si; trattò del- 
Pacque-lottò; di Nimis, quell’ acqua 
fu, dal R, Istituto di Udine, dichia 
a non potribile? Tralasciaino per 
ogni imento.;. vedremo sé 
imente' s'imprenderanno, i lavori. 
data lettura di ua nota 
ni colla quale sì, raccomani: 

Giunta una sfretta soi 

"far osservare gli orari 





S| breve la Giunta modi 
è opera, per certo,;|il 


È dunque sacrosanto :do-| 


: non siamo troppo-avi 





n P 
delle osterie; © Vengo a sapere che, 
cherà essi 


con 
téndo: 


nota, vipromet. 
vare lu legge in 


loro semplice 
migliot: compa 
visite. 


Furogu:.raccolte 


splendida me 

Le bambini storate recitarono, || 
Antari passando 
campagna, insieme 


alle signore. “che le Ficolmarono di 


ce. 

lungo. 

e-col Te ‘grato -animo l'ospitalità 
Mar fignacon” | e della 


traggio; conto Osti 
consigliare; ‘comunale di:Barci: 
+La den niva:dall’asses- 





danti 


io “constatare coni 


femminili 


ijmia figlia. ‘All’uogo;imi: Tr 


‘|sommè dî deniato; - 


ria opinione: gui 


la pro 


‘Ea 'i'Tribù 
altio di 


giorno 


antarne, i meriti della 


essa in S, Pietro, duve. m 

nava ‘vedere , «Pn'esteso; ved ampio 

fabbricato. Diavolo? Scliol Nor: 

mali, con névarità ve più aihev #0 

compresi pi gi 
vi Ma; oh delusioni 

trovo invece ‘ebitro “undii 'easal co: 

usò pinto; i 
lo. .esamini;:. può; 


scritte. 
dette, ma in: ea ‘dlanno! 
tante célle.:.L-dotmitoi,dèi. tre 
’stenti;' uno solo è:còinpatibile; 
chè: razionale; glicaltri;:. ri 
l'uso primitivo;-per.il*quale fi 
costruiti:e tiod:quel i sin! 
parola! mancino 
prova che:questo fabbricato ‘adibito! 
dd uso Collè, sufficiente; 
basta..dire:(che; le! ragazze dellat Ta 
complernentare; si. mandanò a'dori 
mive..fudri sdi-1ì;.«in'altre::‘piceole 
casette presein affitto; Il 
disagio: di quelle 
costrette-a.?: ralidare! le-intempei 

‘eddu nelle :rigidé;sere d'inverno: 
£ Ora, eSig.--Provveditore; «no 
| pare :che. sia ‘giuntò il momento: 

vocare dal Ministor il 


maestre ‘è | 
sopratutto 
della ' scolari 


mi 
19. 


i.Bil 


i fd "apporinote 
alzare: 


Miediciamò neglette, 
eni SE cont 


hei n Gita" dell) 
‘ppca pulizia dei Jocali $691 isbn i 
Pi Con aitrettnio; piacere, poi a sb 


ci Arai Ai 
gii tO 


e: siccome. in po” 60 
tali 











ai 
“.Agugurazione edifici 
5 ‘apolnoRo, Nor dna di revisori. del 
ti 


di ‘Approvazio: 
spese. facoltative 
lancio del:C 


[a-0108; 


-i chino: di. esser 


può Tar n 


‘pormette di-daro 
lid: sin: lungi 


Tan” De ‘80V6) 

per. ottenere. buoni: risultati, cer- 
"sempre - ubbidienti 
spettosi al carisnimto. maestro 


lgere un 


Ja di 'èneomi Ti -intelli 


“fntendimenti 
lette; augurandò 
vità ‘prosper: 


Tolmezzo. 


t(— AI De Matchi. 
carso il pubblico ieri sera al Do 


| Marehi quantunque il tomposi fosse 


rimesso, 

i I dramma cha morte Civile» 
g | venne eseguito splendidamente, Be- 
nissimo i ‘protagonisti ; 8 bene pure 
glivaltri. Speriamo che îl concorso 
del pubblico vaglia in -segrito nu- 
Dr, 


‘Sulle proposte riforme allo Statuto 


La tali ina Maddalena Vidoni. ‘di 

3 anni, ermminando lungo un sen- 
tiero castegginto da un fosso, pieno 
acqua, in prossimità della propria 
seivolò e cadde nell'acqua, 
annegando miseramente, 
Fu Ie) poco dopo cadavere, - 


e 


vi 


patento d' siuo, offortami gradi amento. | E 


cali, massimo. 
-Faddititto=poî; 


dell’ Opuse 
Udito 


mon; 


Accidenti ai calli! 


sona 

ia già 8iugnio» eo) 
“nilo sallambanco. Mi promo ia }C 
gti elfo aprid #F pari porche 
io l'ho sontito a dire, soltamo vermentio 
— na si sa hone print “ono “terribili 
uoili dolivatissimi: del: po» 

ni quale ho dovuto de 

nu 


80 
erne qu 
lo-nhn lo conoscevo ni Linate, 


ASM 
— Eccola il sig, Rella No Carlo, quello 
lol co, 


anche un bol 


oltre ai culti, 
falonte, ma 


E° porsona cho 1 
ati quello Te 
te? No? 


lè 
8 
sc 


ET? ultima recita di E. Z;yg 


en, 


ni erenled; 

14, a benelicio lella dial 
lo d’arte profonda € Sang 
A drisli amori. Ji Giuseppe 
Sa, Non vha dubbio che 
tfadlin raro l'artista, 
foridimmani 


tel gioi 


ssimo scopo el 
tali tag one Vo di questtultima,re; 
aff'otlentivanéhé” più numeroso del 
Mito nel-nostro Minerva, 
Boneficenza: alle 


Nenok 


«della Società La 


Î sente cortamente la 
i. 


ulla salute ‘del 
a contisione 
[inerito «deli-fip 


dida, 


professionali. 
La: signora Emilia Muner vedova 1» 


bisogni, 
Griulici nella sua bontà volle vic. 


censiono] 


Tavv. C, L, Schiavi ci ‘comunica; 
ebbi: ik 


Univivo : ‘sentimerito. di: compiacenza 
sentiamo:.ogni qualvolta la cronaca 
locale:ci. :chiama:-ad: ‘occuparci 

istituzioni :cittadine:.che. tornano! di | 


poi quando queste: istituzione: s0r8 
gono Quasi : unicamente: vdalla:. vo- 
ontà: ‘ed. energia;:privata: :. 

“ Così del corpò bandistic 
ieri; festeggiò .la;-sua formazione, 
riaffermando:quei:.vi 
. darietà:e.« concordi 
sperare.lo;condurramno a'meta seri. 

morifica: sari di È 


nel. mercate: coperti 


pezzo‘ fu‘'esegui: 


(i 
Rgregiamente ;; è 
ma ‘quello, CO bblico;{ ©! 


quale;: i 


“dn quarantina 
\edeo. Po 





Lorenzo; Pollis 
ila. Leicht 
ij Bass 
{Giuse 


‘con: ‘Appoggio 
‘non: vorrà:negarle Îl 
oral a 


i * li rapprescatante let:Comu 
«Amedeo :Rotizoni: cominci 


; ci: lusinga:;a sperare 
“un'lieto: vvehire: 


‘questa: simpatica riu; 
+’aua‘adorba<e fiorita: 





corpo. bandistico, 


questi unione, di roc concor dui 
idarietà si vantaggi la 


è, che è decoro. della 
0 alla prosperità. de 


tando sincere parole di 
il modo "verametite 
id nappintabile con. 


sa ‘cenà, fur) -Rerv TR 


d’istigazione 


0 
Zelinda: Fornasir. De 


2a tempo, la. Patria si oc- 
icupò diffusatniente. 
A: sostenere. l'accusa” Sono ‘‘chia- 


i si itestii d'accusa “sono” ‘due 
‘amiche-intime'-della-povera:Zelinda, 
dalla: 
Horta: 
razione: completa: 
Credo:che;.alFribunale di«Udino; 
un: processo, ‘conisimile:imputazione 
non: "siasi avuto, scibile 


quale’. appresero; ‘quando sì 


ll'accaduto. 


i; 
Podrecca, 


‘consi, Teri si 
sli conii Albin: :nvb. 
if. E S Sylveriò, d 
è ;i'Zanetti 


Felice; 


È 


Moro» Gav: 
Rug gero) 
‘Rieppi:Amedeo; 


laétàno; 


Sano! as= 


quella del no- 
aéstro. ché con: la; sua opera 


lègénte all’ capitale. la nare 


‘molti 


«Ru= 


‘cavi Antonio, 
Del 


ii One Mascali Antonio; Dega” 


seguente, da Jui diretta. al P" 
dente della Socisià Opéraia : 


Bidine;:27-oltibro 1907; 


lente delta So- 
. Sed L 


. UDINE 


: Quiale sacio - effettivo . da 
cingiie avini; eil anche pel’ 
della parte non ultima che presi 
alla formazione dello statuto sociale 
nel:4882, mi sento in dov 

sporle il' mio ‘assoluto 
dissenso sulle proposte riforme allo 
statuto, in quanto riguardano 
mutàmento del fine: ‘siftiale;’ e hi 
vJdistraziohe dei fondi spettanti 

Società, a intenti in: par divi 
da quelli sono stati destinati 
dai ‘soci e dagli oblatori. 

Potréi riservarmi’ di esporre le 
mie'obbiezioni all’ Assemblea, nella 
quale la riforma sarà discussa; ma 
è facile prevedere che, o. per la 
solità apatia dei soci, o pe il pre- 
"ivalere di tendenze politie tie. intol- 

ratiti è sopraffattrici, un: “discus- 
‘sione serena'e proficua ‘non potrà 
in quell occasione e in quell'am- 
biente ‘aver luogo. E ‘perciò . prima 
di decidermi anch'io ad ‘abbando- 
naré ‘un sodalizio che fu gi 
e?rispettatoda titta 1a cittadinanza, 
come: l’ organo più autorevole degli 
urgenti ed immediati bisogni delle 
famiglie operaie. è come il mezzo 
più sicuro per sàddisfaili con 1'o- 
bolo ‘degli’ stessi opéerdi, e con Lil 
Simpatico spontaneo concorso delle 
‘altre ‘classi ‘sociali — jo credo ‘0p- 
portuno. e (vipeto) doveroso per me, 
di protestare contro la iniquità della 
viforina ‘suaccennita, la ‘quale, ove 
venisse ‘attuata; ‘altro ‘non sarebbe 
che ‘un'deplorevole ‘abiùso,: una in- 
débita o enon di:danorì af- 
‘td: AI i € determi 
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Di 
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maggioranza dei sc 
Ma sia pure 
deliberi come si propone da 
1 porciò 2 Chi può sup- 
porre che in ima s rivata la[. 
maggioranza ‘abbia il legittimo po- 
5 di obbligare ta minora 
e fe sue volontà contro 
posizioni dello statuto; in 
ma la sostanza dello scopo so- 
ale ? 
La convenzione che i soci hanno 
stretto fra di loro è questa: che 


‘commun cun ‘annto tributo per ave pi 
in caso di impotenz i 
è ‘Questa convenzione dev” es 
spettata, ed esegilita senza eccezior 
Nua è lecito violarla, e togli al 
socio, o! diminuire il soccorso eni 
ha diritto” come. corrispettivo del 
tributo versatò, per spendere invece 
i suni denari in agitazioni politiche, 
o sia pure nel fomlare istituzioni 
cooperative. 

Le istituzioni cooperative di con- 
sumo. meritano. certamente il - 
vore. pubblico, ed. io ha sempre 
plorato e deploro che nella nostr 
‘città: non siamo stati ancora capaci 
di farne. sorgere in condizioni di 
vita.durevole..Ma chi vuole fondarle 
vi provveda: col proprio, non. giù 
iettendo. le:.mani nella borsa deg 
altri: vi..rischierà.i propri denari, 
è potrà anche: un.:giorno vederseli 
sfumare,senza che-altri abbia diritto 
a fargli osservazioni; ma rischinre 
i capitali della. “nostra. società” :in 
imprese incerte, col . pericolo che 
vadano-dispérsi; ‘come’ altré svolte 
avvenne. —- not È 

In consistono i fondi deltà S6- 
cietà di MS. «dI appartengono 

be: por.il’ quale sono stati‘ rac- 
qualsiasi tentativo di' stor 
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ILe.consegnenze ferroviarie 
del maltempo. . 
La Camera di commercio’ ha rice: 
vuto?i::seguente dispacciodalla Di- 
| Fozione  compartimentale delle fer- 
rovie:di: Venezia: 
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€e:per: ora: è impossibile it: tra- 
C$bordo;pisti È 


‘Sospensione at carico 
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Diitamazione. 

Antonio ttio,  Ratta ttigelli oa 
soppe e’ anni DO e Caterina Vogeie da si- 
moone «l'anni ti di Udino {Via Viola, 30) 
sono imputati di dillamazione continnata 
por aver in Udino, in più giorni impro- 

ti dal Marzo all Agosto p, p. camu- 
nicamdo con più persone attribuito a Rosa 
Ciocehiatti, Virginia Florio Uressani e 
ciovanni Pelelior il fatto dotorminato di 
aver duro rabato un comano «d'oro con 
ciondolo idol valore ili |. 150, 
Gli imputati si surnti - nognt vi 
La Ciacehiatt he vario volto 
quando mori 

asclumarnno : 


Piacenza inondata' 






k’orrore 
d’ una notte indimenticabile. 


Piucenza, 28, - 


notte, poco dopo le 24, gli 
sono stati rotti in due punti; 
que abbatterono tutto con 

lenza inaudita, e penetrarono 
Mu ùL. 
La parto bussa è allag: 
pletamente, Molte Strade di ossa si 
sono mutate in torvet 
vida e fangosa è alta più di tue 
netri e score con un impeto vor 
ticoso. 


Salvataggi alla luce delle fiaccole. 


mano Virgiuia Florio 6 Giovanni Fa 
Jo aftormazionti testi d'a 

izzi, Rugina Fattori @_ 1 

Socotti, la quale disso d'aver udito dalta 
Vogrie che la collana d'oro dovova es 
s (0 iu qualehi arma 
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miammati a mosi 
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20 15 giorni di 
mella, oltre lo sposo. 

Il difonsore avv. Ball 
il Pribanale nen (os 









cosvinco it 
vi la diffamazione 







ma soltuato ÎI reato di ingiuria © chiedo! pap | : i 

il minimo della pena, con volatiso po | er l'impeto improvviso della 

dimo. piena, quasi nessuno potè guada- 
I tribuualo difatti condanna gli impu-ignare la stesda e (otti salitono ai 





tinti le ingiuvio a Livo 
‘otuibili 


enti 


GO di muta piani superiori ed anche .sni tetti, 


no, " 
il eupo rombo delle acque irrom- 


commelto- 











ravcizio 1qu + aggiunge (ef penti risuonavi tristamente nell: 
speso di processo o tassa di scttenzio, Notte, Giunsero ben presto i carri 
Un tadruncolo provveduti dalla troppa; per proce 

Balonedo Ziecato di Gio. isatta di anni [dere ai salvataggi. La truppa Gra 
13 di Rinia, è imputato di furto sua ill al comando del eoionnello Cappelli. 


cato continuato per avere 
maggio, în nt 
dice in danio del tes 
ncatti. 

i imputrto è nesstico, 
volta. sola, imnculro toglie carsetto 
TA ventesilaî, per acquistare i pano por 
te guardie di Finniza prose in isbaglio 
nina lica ju più. 

Hl pulrone lo sorpreso gli lascio an 
dare uno seoparcione 6 con uno spintotr 
la mulo in ter i lo onblico ad an- 
dare ip cas, avendo ivuto | infonzione 
di aecoinpaziario all isdoniapi a caxsdì 
sua marte, 

Miegli nel domattina faggi, per panra 
di ev nuovamente: cresimato.  Sug- 
giungo che sia miutre Lutto i» volte che 
veniva a lasciava. qualcho lira 
a Lui nl Tar elio aa raiora che 
. UL  piedlcone » 





DI RANE MISA Alta truppa si univono È militi della 
sardo Attonio Po-|CP00® Bianca e della Croce Rossa. 

{ salvataggi si compirono atla.lace 
sanguigna ilello torce che. faceva 
tvmolare torbidi rift 
invadente, rotta, con tra 
dai ge savalli ansanti © dai ca 
che telavano nella melma. 
I soldati impirono atti di co- 
aggio ummirevoli. Alenni rimasero 
in ua per pare Pieto- 
mi furono i degli in 
fermi, dei vecchi e degli "impotenti. 
Le donne ed i bimbi mandavano 
lamentose grida e pianti. 
Quando Pacqua raggiunse tate al- 
da non permettere più ai ca- 
di camminarvi. si chiesero i 
ni del Genio Pontieri, E-te 
ancora bloccate nelle abi- 
tazioni, furono accolte nei barcont: 
{ salvataggi sono continuati finosa 
stamane, perchè le fumiglie le cui 
case sono inondate si aggirinò ‘ini- 
torno al migliaio, essendo la parte 
bassa delta città abitata quasi eselù- 








ele ana 
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Giuseppe, nato & 
Tarcento, 












a lui Impus a 
ipearico ad nitro 
bio, @ 1° agente 
è dormiva nella stessa camera dol pie- 
colo, eli trovo nelle. tascho. qualche do: 









nio, Anche sospettò perchè seppe che 
lu Zuccalo (nmava  zigaretto, beveva, |Sivamente da operai. La iniseria:è 
palco bicchiere dî -biera e. mangiava | grandissima. Nella notte. i disgra- 




















dalei . Mando At amico A Hula, per far ziati vagarono per la città alta; 
irmice una cambiale alla madre del Pa-| “ranuondo 
i piangendo, 
n Avete poi restiluito te 240 lire Costernazione. 
o vi mm i CONSeLni , PI : 
SEE i ca coumate ? Stamane, la Giunta ha- preso i 
Seguono vari (osti, Mariané Trastulti | primi provvedimenti. Ha:provveduto 
Guardia di Finanza di Tarcento, Lucinfal ricovero di tutti i senza tetto, 
et sn i an 1 di Prenaoro a-| 8 -aPetlo fe cucino economicte, ba 
gente dal Poneatti,* Giuseppe, Armellini | PYeS!; provvedimenti per dare ‘da 


dormire a tutti nella notte prossima. 
Gliammialati che giacevano nelle 
case inondate sono stati portati al- 
l’ospodale;;ma anchò l'ospedale ‘fil 
allagato fio al primo. piano ! ‘ 

Là ‘costernazione è profonda. Î 
dinni;«inciilcolabili. L aa finta: ferroè 
viaria del’ Piémonté. è sempre in-| 
terrotta, perchè il Po: l’ha sommersa 
per almeno un metro di altezza. 
Quasi tutti i villaggi, quasi tutte 
le borgate e la campagne circo- 
stanti sono allagate. Sant'Antonio di 
Piacenza, Trebbio, Sarmata, Bòr-| 
ghetto, Martizza e Povertà: corron 
grave pericolo. In ognuno di questi 
loghi l’opera della :truppa e della 
autorità è ammirevole. . 
Le vie eccentriche della città sono 
completamente al buio perchè man- 
‘a l'energia elettrici. Anche legami 
sometro è allogato” e non può dare 
più. gasi«Siè provveduto? parzial- 
mente con l'illtiiminazione:a petroliò: 
Si prevede.che il'$as mancherà. per: 
almeno quindici: giorni. 


“Unin 


Un:.coscritto:che: ‘era ‘recato 
sull’argine del Po, per vedere la. 
piena, Scivotò é callde. nell Acqua, 
Un. suo compagno; ‘che:-tentò. di 
aiutarlo, ‘per poco rion subì la” stessa 
sorte, Il corpo del disgraziato go- 
scritto. fu ripescato ; non..è, stato. 
però possibile } identificaz ess 


tutti di aecusi; Forman ‘l'onino d'anni 
AN di Buia, Alfredo Cartesi di Roma, vice 
cancelliere ll di 8. Daniele Au 
gelo ro «lei carabinieri a 
Baia, Vincenzo Kaechini: fabbro. di Tar- 
cento, Ginsenpe 4Ob negnzianta, Elia. Die- 
calo (che nnò assione. alla ; madre el 
Zuccato a 'Tarconto..a. deliniro, 
lista Attilio Harnaba 
il qulé venne a dare le migliori ‘infor 
mazioni rel pagnzzo; tutti di ‘litosa 
interessante quanto narra Îlvicecancel- 
liete Cortesi, Si trovava egli a Buia quando 
venere i duo inegrionti dal Toneutti per 
tive la Cambiale in bianen, la qualo 
avi il bollo sino all'importa di (00 
Kigli consigliò la Zeccato a non fir- 
e saputo di cosa si trattata, mando 
a chi&mare il brigadiere dei cai 
Intanto, i due, seliti in vettura, 
andapono, 
po poi che, per tacita 
sborsato 200 lire 
I) Pubblimo Ministero 
minugiosa. dilivento requisi 
ientonzi, di condunn 
vinte da Seontarsi 
rezione 
pork 

















bimieri 
se ne 





re la cosa fu- 











tre mesi di ro- 
una cane di core 
propone però sia accordato, il 
il nome.non. venga segnato 













o, perda sua ‘giovinezza, vada 
ute 1a jena;isubordinatamento, sia di- 
lo assolto-per non provata reità. 
bimato condanna il trodicenne Zut= 
G giorni di reclusione a scontarsi 
a li correzione; accorda il he- 





calo a 
in una ci 
neticio della legge Ronchetti ; ordina che 


il nome di lui 
Casellario. 
Un vero diluvio 
nel napoletano, 

Napob 28; -- Htemparale di ieri 
produsse rilevanti danni. In tutta 
la regione si rovesciò un diluvio 
d'acqua. Numerosi fulmini produs- 
sero vivo panico. Vi furono palazzi 
allagati, alberi e comignoli abbattuti 
persone contuse. 

La fabbriéà:-di cerini a Ponte 
Maddalena fu:completamente sco- 
pe dit, A'Résina, Collena e Troe- 
chia si riversarono:torrenti di fango 
interrompendo 4a cireolazione dei 
tiauns e allagando ‘Je case donde {© 
irasportarono i mobili. A Pozzuoli 
vi fu ungvero nubifragio. Le navi 

corsero serio pericolo. 
ter si sfasciò e |’ ecqui- 
salvò a stento. Anche una 
chereccia fu salvata mi- 
nente, 

e vivono gli Italiani 

ggetti all'Austria. 

nzo, perchè in in Comizio 
nato alle idee irredenti- 
‘Comrnissario «barone. Di+]s: 
parola «ali’oratore e 
fece sfhm}i pubitico il tentrò. 
“Pola, turbe slave fra cui 
Vera: parecchi ubbriacati appo- 
sifameénite perchè facessero chiasso, 
disturbare, un comizio 
iatisti? Questi spalleg 


non venga. inseritto nel 






ni 


qui soltanto stamane. 

ragico esodo. 
Notizie più gravi giungono -da 
Rocco al Ponte, Gli abitanti, da due 
giorni hanno abbandonato il paese 
perchè 1’ acqua sommerse. tutte-Îe: 
abitazioni, : Aleune : sonv'’ state” di 
strutte. La popolazione invoca; soc- 
corsi. Per salvarsidalla fiumana, la 
popolazione si è -riversata sull’ aî- 
gine, e da due giorni si trova.es-]|: 
posta a tutto le intemperie ! Vi sono 
molti bambini e adulti ammalati, è 
per questi si è fatta una baracca 
ma mancano i mezzi di sussistenza. 
Oggi, appena conosciute le tri- 
stissime notizie, furono inviati soc- 
corsi. 































Nel Veneto È 
Anche il Veneto è danneggia- 
tissimo, dalle inondazioni. 

L’allra valle di Chiampo, in. pro- 
vincia di enza, nn ‘vero ili> 
sastro ;: ponti spazzati via, strade 
corr alture franat se minne- 
‘ciatc’o atterrato, argini e mura- 
glioni:travolti. 1. dne soli torrenti 
Chiampo e Gu ssevo danni 
calcolati un m 

‘Padova fu:ieri par zialmente al- 
agata. Anche nellà provincia — a 






















giati a popolazione, respinsero | Rivella presso Monselice, al ponte 
quelle:turbe ; sebbene protetti. dalle | del. lattaio, ecc. si ehhero rotture 
guardié;;gli slavi ebbero parecchi! di argini e allagamenti e intera 
foriti. 





I soccorsi alle flagellate Calabrie 


La piena del Po 
ha sorpassato ogni previsione. feri 
argini 


e 


vio- 


ia cone 


5 Pacqua li 


Sendo il soldato disgraziato, igli inter | 


1 gravissimi disastri delle inondazioni. 


dal Po, 


si ebbe‘dal Pacchigliono, a. Ponte 
S. Nicolò : l’impeta. della fiumana|/ 
squaieiò it muraglione li riparo 
del ponte è si rovesciò nel paese 
atteriando tre case. Parecchi abi- 
tanti furono dovuti, con ‘grarido 
stento, salvare n mezzo ili barche. 
Una vittima 
Un giovanotto di di 
al momento del disastro, ero salito 
su di un albero per ess 
curo:;Ma l'albero fu sradicato. e 
cedette portando con sè avviti 
chiato ai suoi rami, e terrori 
il povero giovane. Di ini non 
più nulla: probabilmente. è 
grato.e la;-corrente. lo ha trascinato, 
via, lontano. chi sa quanto ! 
Anche. quì, soldati e cai 
— per la toro « consuetudine > 
cimentare la propria vita in difesa 
dell’ altrui (ben «liver quindi da 
quella loro attribuita dal segretario 
delta Camera del lavoro udinese !) 
«compiono...veri.atti di.-abnega- 
zione e di eroismo. 
ini Provincia di Verena, il tot: 
rente d'Iltasi:‘ha allagate tutte: le 
circostanti campagne id 
campi, muraglie ed alberi. 
tanti, terrori 
porte. delle 
fatte: di grossi 


[simo 
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tronchi 
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voli. anti:sonorcosì bloccati | Comu: 
nell'acqua. ‘Le campagne. ove da 
poco era stata fatta-la:semina; sono 
devastate. 
Da altre: Provincie del Veneto dal 
Piemonte; dal bardia, da-Roma; 
“piene d di ‘‘illa: 
gamenti: ma di mine antità. >. 


Dai;paesi del terremoto: 


©I*didaveri finora: | estratti." dalle 
macerie a-Ferruzzano dono settanta; 
però, i morti .a bero. 
centosettantacinque. soldati dissep 
pellironio ieri dalle “rovine due fer 
leggermente, dopo due giorni...che: 
si ‘trovavano là sottertati.! 

Il servizio medico:procede benis- 
simo, sottò la direzione del’ colo 
nello ‘Trombi:;-vi suno cinque: mé- 
dici e medicinali in abbondanza. © 
Isoccorsi afiluiscono. L’economatiti 
generale: dei benefizi vacanti . darà 
12000 lire; 2000 ne votò il Consi 
glio provinciale di Verona ; a Milano; 
le sottoscrizioni di- privati toccandi 
già Je: 25000 lire; la Regina: Rigo A 
offrì <tiré:20000. 

ceo irta rai mere 
LujigiMontico:-gerente: 





allievo 


fe. mal 






UN SOLO 
RIMEDIO, 
FRA TANTI HA 
CROEITO GIOVARE 


‘inte; 6 Dickinbre 1905. 


"Prescriva la EmulsioneScoTT 
nellevarie forme di deperimento 
organico; c «sempre ne ritrassi 
risultati sodlisfacenti precipua= 
mente in'quei casi'nei quali sonò 
indicàti-i preparati di: fosforo. 
«1Disrecente; bambina: con: 
tara nevropatica. ereditaria, af- 
fetta da eni iIncomem- 
branosa, ottenini:con; 


l’Emuisfone SCOTT 
‘quella guarigione cheda più mesi 
indarno si do ‘altri 
fimedi suggeriti; 

té, anche da altri colle; 


Dott. 


ino 










i 
Medico Chrome. 
da 


intelle: 











mia fa 





pel re; 
data di 
retti 





bina curata dal Dott... Dagnito,, 
setre tntti gli altri rimedî a 
nulla condussoro.:: ©I° potere 
costitutivo della " Emulsione 
SCOTT deriva dalla. qualità 
eccezionale dei componenti e dal 
Ero scientifico originale di 
COTT col quale è preparate. 
I componenti deila Emulsione 
T (olio di fegato di nni edi 


Verona; 


al 
ampie 


‘ più delicati ‘e. attivate le loro 
E ‘oprietà nutritive. Soltanto la: 
imulsione SCOTT possiede 


‘fin ‘liti 
rettrici 





zioni ‘stradali. H Peg sgiore malanno 


Ada Beltrame-Zuzzi 


Il marito, i‘figli;-12 nora, il 
nero, i fratelli, i nipoti:-e ‘parenti 
tutti partecipano. il--nuovo: gravis= || 


i |e si proga di ‘esseri 
Visite di condogli: 


: “URI 
«1 funerali avranno: luogo: Giovedì 
84: alle ore 10. 
Ù Taglinmianto 2 ottobre 1907: . 


oniciio -di‘Mereto di’ Tomba 


2A tntto il giorno: 20 Novembre | 
è aperto il concorso al posta}: 








idi: ted 
el Comune, «cui 
comple; 
Per ‘informazioni. ri volgersi al "Mu- 


nicipio. 
Meretto Ji 


tonica manomesso | 
ne Municipio di Forgaria] 
‘A tutto 30 novembre piove è a 
diéò’ chirurgo ostetrico di questo 
stipendio ili L. 


il servizio d’ Ufficiale: sanitario. 


esenzioni etissneni 


D.r Cav. Ugo Ersettig 


Casa di Cura 


pé 
in pochestezioni 


direttrive aggiunge. che ;dopo 
un lungo: 


bilitaia-tanto : utile ed ' economico 
insegnamento: 
Vi 


alla. settimana, 
le-allieve-abbiano campo di atten- 
oro desiderio le occupazioni |{ 
La mitezza del prezzo per il qualé || 
si daranno Je lezioni occorrenti tro: 
verà compenso: nella grande econo={ 


La seiola;sia pel | paramento che 


gliene faccia. ri 
L’ orfitin"della scaola’sarà dalle 

ore Aalle-11 di ogni martedì. 
Scuole mili, 

stessa;-vennero aperte nei decorsi 


e pelrapido - progresso. ottenuto 
da-esse che «alte: loro fumigl 

vorrà-onorarla 
5 novembre 


jued: “ora che 


‘girini cell'ore perchè la di- 


Villa di 8 Michele, serenamente si 






dei ‘conforti -reli>|! 


lutto che li -ha colpita, 


"Nom si mattidaro avvisi personali È 
‘e'dispensati dalle 


hel 





— chirurgo — ostetrico: 
annessa l'annuo 
ivo stipendio: di 


oiton ‘e .1907. 
lì Sindaco il. 


Li Ponte. 





il concorso al:piosto.: di:;me-: 


ne a curi piena coll’ annuo 
H00; netto da trat- 
‘mobile compreso 


il Sindaco 
Pietro: -Pascuttini 


elle Cliniche di Vienna Special 
Ostetricia e Ginecologia ‘ @ per 
ttio dei hamibini; Consultazioni 
2 tutti i giorni eccetuatti i || 
Lirutti med. 





per lo:malattlé.:di ::: 


ROMOLNCHe ‘desi- |° 
dmparare a tiigliare conta: 
osa perfezione e:confe- 
la: sole. qualunque indu- 
per:bambini. 


ggiorno‘ in una; pre- 
ola: -di ‘taglio, ove! fece 
rofondi, trovasi 
regolare diploma che la a- 


riita.una..sola. lezione 
è ciò allo scopo che 


tiali e domestiche. 


igliare. 


re sio andamento è gui 
orme a stampa che la di- 
‘cederà gratis a chiunque 
hiesta, 


dalla  direttri 
in-quest o a Trieste Udine 
dova, Venezia e Vicenza, 


jeve,-la.sottoseritta riscosse: 
patia ed elevato Applatiso: 


viori:schiarimenti la 
terrà. a disposizione ‘di | 
di.-una visita 

ore 8 
dei: giorni 2 Ae.29 ottobre 
rt--in. :Segulti i 
i.-effettuerà» la.H 
utile. recarv: 


lroverebbe: assente: 
ehe-il ginvna 3 novem- 
a Vinserizi it 





















































L 0 Merocio cellulare: biai 

poriese, S 

f.n inerocio cellulare bintico= giallo « sferico: 
CI ; 













gentilmente si prostano-a ricevere 
ne:--Je: commissio? 


























































































































dotin il 
cordorato facili 
Sapr ete che:s 


di ca pra vi È 
è fù 0 
neo È n di si du 
istai Paz dae na cai E 


isbal sò sé 
tinti: imprudente gato nidilo da mej 


Scrivere? 


contessa: 


iS vostra” ti 
iran ambire Gorni 


Appona:vi ‘ebbe: gettato 
ti lola eevabbia c 0 lè 


do, mandò - un + gr 


erano iù 
None 


fonte "6 


I i ratican ‘coperte 


tali 


con .stolfe.di qualunque genere. 


Depost È È 
iIMIÀ 


BETTE nane creare una;confusione, 


olo; La 
ON 


ga Me ,0IM2sh,2,:10110 
Imfrenditore per lavori in. tervazzo &xiobalco 


Spfctalista per costruzione 
4 “discale: fn'ferri 


ipo. game voÌ 

È n : i 
la _pres 
È ci val 


i 

Hina mi iiceshssativeta 
vi amare: dapo quobi che 
- nnta;stra di:noi 
uno purò 
dro mai i 


mimnpoerys 


solo cessi: volevano 
n'volevano anel 


0» ber Fabbrica Ombrelli 
8 st 


un 


PRI 


1; i; 
te guarire LEE iL) 7 


ui altà otin'oro di 


i. ele mE St PALI 


Apt enfaio, 


et nifonido Gb” 
i dome: 
ti di 
{che 


— disse alla ta 
dal salotto e si recò nella } ‘ben: 
it da lotto: sedotto dinan- da Inttor 


ilò tavolo su cui v'e 
tr ovò iui 


stro verdogno. ollievo.: fo 


“ Non lin att piva da £ 


naro: vi mandò nn 


ato meno di cinque mila 


idetelo, :L nltra metà. del 3 
—;Si fin qui ia tn 
& 


= Guarda ii non perderta, ma 

ta darai quanto sareno.in uri vin 

mienn frequenta, dinuni ti ha 
‘fatto dette 


era * 
un rasséito o ne’ L 


Voi 4p 
Alti indi 


magnifie 
lezò 


- nizlto so 
la par 
Lima d’ 
+ S' abitue: 
‘com tuttii rigu 
Intanto 


eppiivt “gi 
Ù de Gonsoga 


n° fece ripo- 


È 
UDINE - -Via-Mer tevecchio, 93 
Hof Rappresentanti! della: 
GOLUMBIA; PHONOGRAPHGO 


Mera viglios 3 


I giatolsno ‘Colutabi 
ore dldi 
‘pere Liroto 50: al'imoso! 


IS0EFI 
riodo. 
Barella | di Be 


50 la s 


‘all'Esposizione di Mittanéi 1906 onoriti 
miPremio a_Pai 


ale Said 
(gati a Dai Mescatovecchi», 38; Rap; 
Ihonograph Ci 
ro ‘tompleto depos! Riseht de tutte dI marche coni 


splendidi:fonografi: jrickrato' civile 


GIOVANE TRENTENNE 


cui in viale poro fr 


i fave daro fa tettera, 
apido movimento fera 
nto it camieinfto V' anello 
te vi ori inelisa ; poi lesse fo pine 
che righe, 

Non i trotto, ma pureè qual- 
così — agli mormorò stropie- 
adisi te mani, 

Ti ba fatto un Lel regalo? 

- Nom è un regalo; Panello -& 
un segno di riconoscimento senza 
valore, I regalo verrà poi ed allora 

ida tan parto... 

- Ma ti nit avevi promosso... 

Quello che fin promesso l'nvrai 
sdempo debito, Pei osa ti regalo 
dieci fran i 


lu sura 


1 , Nd 
ora vattene per i di ni al Ver 
tò pai a it 7 

Rios vo, Lima 
atlbatanò, 


siaio. sf 


Continua, 


ali in via Bavor nana ne 1 Bono. 
tto dalla ‘ore; 9 alto 17, PI 


NTI di stolnaco l'uso qui 
tempo sella inca 
ino, ri e ali 


ta Polvere Stomatica Univertaia 
OVAMEBÉO; ‘n 
catola grano, 

unire cent. 52. 


n apocinle 
0 colore bril& 


jasionato compora o. vendita casog: 
nno mitai nl 4 1]? por canto. 


triostino,, 
colto; im 





È fori mazioni 
"dine 


Ottirlo ototico per apre ei 
vAlòscenze:p. nelle. m:dallic: 
rigto bonissimio. lo_sl 


be lezioni di ballo — Per 
sill'Agenzia Manzoni e 0. 








del preparati conetmilI, 


Grigi 





